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IMPRONTA CIVICA  
Il nome della lista, Impronta Civica, nasce dalla volontà di lasciare un segno nella nostra 

città, attraverso azioni e comportamenti orientati al bene comune. Rappresenta 

l'impegno di ciascuno di noi nel contribuire positivamente ed attivamente allo sviluppo 

e alla crescita di Arona e frazioni, in modo partecipato, sostenibile e responsabile. 

Il simbolo scelto, l’impronta digitale, rappresenta l'unicità e l'identità di un individuo. 

Racconta della volontà di lasciare una traccia indelebile nella nostra comunità, la nostra 

firma, il nostro “esserci” per amministrare Arona negli anni futuri. L’impronta di una 

comunità è data dal contributo di ogni singolo individuo, per cui tutti sono invitati ad 

aderire al nostro progetto.  

I colori si ispirano agli obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, raggruppati in 4 aree 

cromatiche, che rappresentano le 4 aree della nostra missione. 

Trasparenza e partecipazione 
Blu - Dal bilancio partecipato ai tavoli delle consulte, dall’ascolto attivo alle comunicazioni e agli atti 

accessibili e trasparenti. Intendiamo essere al servizio della comunità in modo etico, trasparente e 

partecipato. 

Attenzione al Sociale 
Rosso - Famiglie, bambini, donne, giovani, anziani, persone con disabilità, stranieri, migranti, persone 

fragili. Ecco chi mettiamo al centro della nostra proposta, al centro delle iniziative di prevenzione, 

educazione, formazione e assistenza. Non più tagli, non più limitazioni, ma servizi di elevata qualità e 

cura. 

Vivibilità Urbana 
Verde - Una città va sognata, progettata, costruita e vissuta.  Sogniamo una città a misura di persona, 

dove il verde del territorio e il blu delle acque siano curati e accessibili e diventino luoghi di aggregazione 

e non solo belli da guardare. 

Progetteremo una mobilità più intelligente e sostenibile per favorire le connessioni sociali. 

Costruiremo una città che abbia al centro il benessere della comunità, riqualificando e sostenendo a 

riqualificare energeticamente gli edifici esistenti. 

Faremo vivere a tutti la nostra città da protagonisti, attraverso una partecipazione attiva nel percorso di 

miglioramento urbano.  

Sviluppo economico 
Giallo - Valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, eventi rispettosi della città e dei cittadini, 

collaborazione con associazioni del territorio, incentivi alle start up e agevolazioni all’imprenditoria 

giovanile: sono alcune delle leve che vogliamo muovere per favorire quello sviluppo economico virtuoso, 

in grado di creare occupazione stabile, attrarre e trattenere giovani di talento, favorire un turismo di 

qualità e arricchire il nostro contesto economico e produttivo. 
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Politiche Giovanili 
A tutto ciò si aggiungono le Politiche Giovanili, trasversali ad ogni tematica. I giovani hanno bisogno di 

avere voce, di dire la loro, di essere reali protagonisti in ogni ambito di amministrazione e governo 

cittadino. il futuro sono loro, ma il futuro si costruisce oggi.  

I NOSTRI VALORI 
Abbiamo selezionato 7 valori politici ed etici che più caratterizzeranno la nostra lista e impronta. 

Inclusione 
L'inclusione è la chiave per la costruzione di una società giusta ed equa. Creare un contesto inclusivo 

significa lavorare per abbattere ogni possibile barriera, architettonica, linguistica, culturale e 

promuovere la partecipazione in tutti gli aspetti della società, compresi l'istruzione, il lavoro, l'accesso 

ai servizi, la partecipazione politica e la vita comunitaria.   

Partecipazione civica 
Una società sana, prospera e democratica dipende in larga misura dalla partecipazione attiva e 

informata dei suoi cittadini nella vita pubblica e nel processo decisionale. E’ un diritto e un dovere dei 

cittadini quello di partecipare alla governance della loro comunità, esprimere le proprie opinioni, 

influenzare le politiche pubbliche e contribuire al benessere della società.  

Progettualità 
Rappresenta la capacità di pianificare e realizzare progetti o iniziative con uno scopo specifico, gestire le 

risorse necessarie, pianificare le azioni, organizzare le attività in modo efficace ed efficiente, per 

raggiungere lo scopo. In ambito civico e amministrativo, la progettualità è importante per sviluppare 

politiche, programmi e iniziative che possano migliorare e rispondere alle esigenze della società.  

Responsabilità 
La responsabilità enfatizza il dovere e l'obbligo di agire in modo etico: gli amministratori sono tenuti a 

rispondere delle loro azioni e delle decisioni che prendono. Nel contesto civico e politico, la 

responsabilità è essenziale per una governance efficace e per la tutela dell'interesse pubblico.  

Solidarietà 
Nessuno dovrebbe essere lasciato indietro o abbandonato. La società deve lavorare insieme per 

affrontare le sfide comuni e migliorare il benessere di tutti, soprattutto di chi è svantaggiato, bisognoso 

o in difficoltà. Nel contesto politico, la solidarietà è un principio chiave per la creazione di politiche 

pubbliche che mirano a ridurre le disuguaglianze, a garantire l'accesso a servizi di base e a promuovere 

la coesione sociale.  

Sostenibilità 
La sostenibilità consiste nella capacità di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la 

capacità delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni. Si basa su tre pilastri principali: 

ambientale, sociale ed economica. Agire in modo sostenibile è fondamentale per affrontare le sfide 

globali come il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse, la riduzione della biodiversità, il calo 

demografico, l’invecchiamento della popolazione, ecc.  
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Trasparenza 
La trasparenza enfatizza la chiarezza, l'apertura e la disponibilità di informazioni e decisioni nel settore 

pubblico: le istituzioni, le organizzazioni e i leader dovrebbero condividere informazioni che riguardano 

azioni, decisioni e finanziamenti, in modo accessibile e comprensibile, consentendo ai cittadini di essere 

informati su come vengono prese le decisioni e come vengono spesi i fondi pubblici. La trasparenza 

previene la corruzione e promuove la responsabilità dei pubblici ufficiali. 
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GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 (SDGS) sono 17 obiettivi, declinati in 169 

target, definiti dall'Organizzazione delle Nazioni Unite come strategia "per ottenere un futuro 

migliore e più sostenibile per tutti": alla base della loro stesura c’è la consapevolezza dello 

stretto legame tra il benessere umano, la salute dei sistemi naturali e la presenza di sfide 

comuni per tutti i paesi. La pubblica amministrazione gioca ruoli molto importanti per il 

raggiungimento dei diciassette Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (o SDGs) dell’Agenda 2030. 

In primis, come dice l’obiettivo 17 – Pace, Giustizia e Istituzioni forti – lo sviluppo sostenibile 
sarà possibile solo se ai cittadini di tutto il mondo verranno garantiti la sicurezza, la prevenzione 
alla violenza, il rispetto dei diritti umani, le libertà fondamentali, la lotta alla corruzione, la non 
discriminazione, l’accesso all’informazione, la responsabilità, la trasparenza. Dopo di che, 
all’interno dei programmi di amministrazione, ogni pubblica amministrazione può fare 
tantissimo per dare il proprio contributo al raggiungimento degli obiettivi. Alcuni esempi: 

- Attivando sistemi di protezione sociale per le persone fragili (sdgs 1) 

- Investendo sulle strutture scolastiche e sostenendo progetti e programmi formativi, 
attivando borse di studio, attività culturali, accessibilità alle informazioni (sdgs 4) 

- Favorendo politiche per la parità di genere ed empowerment femminile (sdgs 5) 

- Garantendo l’accesso alle risorse fondamentali come l’acqua (sdgs 6) e l’energia (sdgs 
7). 

- Promuovendo politiche economiche per sostenere le attività produttive, 
l’imprenditorialità, la creatività e l’innovazione (sdgs 8) 

- Creando città e insediamenti urbani sicuri, inclusivi, resilienti e sostenibili (sdgs 
11)Tutelando e proteggendo gli habitat naturali, terrestri e acquatici (sdgs 14 e 15)  

La sostenibilità va programmata. Ogni amministrazione pubblica dovrebbe dotarsi di una 
propria Agenda di Sviluppo Sostenibile, favorendo la collaborazione tra pubblica 
amministrazione e società 
civile. Mantenere un ascolto 
attivo, attivare forme di 
dialogo continuo e di 
progettazione partecipata, 
sono tre elementi chiave per il 
successo.   
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GIANLUCA UBERTINI – Il candidato Sindaco 
 
“Se uno sogna da solo è solo un sogno.  
Se molti sognano insieme è l’inizio di una nuova realtà” 
 
Arona è la città dove sono nato, dove sono cresciuto con la 
mia famiglia, dove ho studiato, dove lavoro da sempre e 
dove vedo il mio futuro. 
 
Sono avvocato: ho frequentato l’università a Parma, dove 
mi sono laureato in Giurisprudenza, con una parentesi 
Erasmus a Cardiff.   
Sono padre di tre splendidi figli.  Amo lo sport ed ho avuto 
la fortuna di poter giocare nella gloriosa squadra di 
pallanuoto dell’Arona Nuoto, prima di dedicarmi al rugby.   
 
Ho iniziato a impegnarmi politicamente credendo che 
ognuno di noi debba fare la sua parte, anche a costo di 
sacrifici, per migliorare le cose, con onestà, con serietà, ma 
sempre con entusiasmo e con il sorriso sulle labbra. 
 
Dopo l’importante esperienza amministrativa a Oleggio Castello, ho deciso di candidarmi come 
prossimo Sindaco di Arona, perché ritengo necessario lavorare insieme per progettare e 
costruire quella che sarà la nostra città tra 10 anni, quella che lasceremo ai giovani, ma anche 
quella che sarà la casa di tutti noi aronesi. 
 
Lo faccio perché siamo in tanti a credere che un’altra Arona sia possibile.   
 
Una Arona in cui tutti si possano sentire parte di un progetto comune. Una Arona inclusiva e 
aperta, solidale verso tutti i membri della comunità. Una Arona dinamica e vivace, ma 
rispettosa dell’ambiente in cui viviamo. Una Arona attenta alle esigenze di chi ci vive, ma che 
sia anche attrattiva per chi qui vuole costruire il proprio futuro. 
 
Ho imparato dalla vita e dallo sport che non c’è mai una partita persa in partenza e con 
l’impegno e il lavoro di squadra anche le sfide più difficili si possono vincere.   
Dipende solo dal cuore, dal coraggio e dalla determinazione che ci metti! 
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I candidati Consiglieri comunali 
Petronela Andries 
Mi chiamo Petronela Andries e sono alla mia prima esperienza 

politica. Sono nata in Romania, nel 1983 e sono la quarta di sei figli. 

Ho lavorato come assistente sociale in Romania dal 2005 e Vivo in 

Italia dal 2008 e ad Arona dal 2010 insieme a mio marito e i nostri 

tre figli, una ragazza di 21 anni e 2 bambini di 8 e 6 anni. 

Attualmente faccio la direttrice di una casa di riposo nelle vicinanze 

di Arona. 

In base alla mia esperienza professionale ed anche personale e famigliare, avendo figli sia piccoli 

che grandi, mi sono accorta di molte mancanze e vuoti nella nostra città. Insieme ad amiche, 

amici ed altri genitori abbiamo dedicato molto tempo già dal 2018 per poter interagire con 

l'amministrazione affinché questi vuoti fossero colmati faticando moltissimo per ottenere 

qualcosa di sostenibile e che andasse a beneficio di tutti. Per esempio ho notato che tra la scuola 

e l'amministrazione non c'è dialogo e collaborazione che sono fondamentali per la creazione di 

una comunità educante ed inclusiva dove i bambini e i ragazzi non vivano solo di telefonini e 

PlayStation.  

Credo nella forza del cambiamento, nel riscatto sociale, nella forza dei bambini di cambiare il 

mondo. Per questo  è importante investire il più possibile nei servizi per renderli disponibili a 

tutti: pre e post scuola di qualità, centri estivi comunali a prezzi agevolati, spazi didattici 

all'aperto per le scuole, percorsi sicuri per raggiungere la scuola in autonomia, parchi giochi 

inclusivi utilizzabili ed efficienti, palestre e spazi di aggregazione.  

Dirigendo una casa di riposo capisco molto bene i bisogni delle persone anziane e delle loro 

famiglie. La creazione di spazi condivisi per abitare con prezzi accessibili può essere una delle 

soluzioni alla solitudine e bisogno di assistenza usando strutture già disponibili con costi 

abbordabili per le famiglie. Viene già fatto in molti comuni sia in Italia che in Europa importante 

metterlo tra le priorità. 

 

Cesare Bellodi 
Ho 43 anni, sono nato, cresciuto e tutt’ora risiedo ad Arona. Qui ho 

le mie radici più profonde. 

Il mio percorso formativo è stato fortemente influenzato dal campo 

umanistico: ho frequentato il Liceo Classico P. D’Anghiera, 

successivamente mi sono laureato in Scienze dei Beni Culturali 

all’Università Statale di Milano e ho completato i miei studi con una 

specializzazione all'Accademia di Belle Arti di Brera. 

 

Durante gli anni di studio ho sviluppato una grande passione per il mondo delle produzioni 

video, trasformandola in una professione a tutti gli effetti. Dalla collaborazione con una piccola 
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tv privata, ho esteso il mio lavoro ad agenzie di comunicazione ed emittenti nazionali. Nel 

frattempo, ho condiviso le mie conoscenze insegnando presso l’Enaip di Varese e l’Accademia 

di Belle Arti di Novara. 

In seguito, ho deciso di concentrare la mia esperienza nella produzione di contenuti formativi. 

È con questo ruolo che vengo assunto prima in Accenture e poi in Intesa Sanpaolo. Da un ramo 

della banca, nel 2022, nasce Digit’ed, l’attuale società per cui lavoro, leader italiano nella 

creazione di contenuti di formazione per aziende, istituzioni e professionisti. 

Appassionato di montagna e attività all’aria aperta, mi piace osservare e analizzare i mutamenti 

socioeconomici che influenzano le nostre vite. 

Ho deciso di candidarmi perché credo fermamente che Arona abbia bisogno di un’impronta 

nuova e inclusiva per affrontare le sfide attuali e future. Ho avuto l’esempio di mio padre che 

in passato è stato attivo politicamente in città: il mio obiettivo sarà di servire la comunità, con 

particolare attenzione alle zone periferiche, assicurando opportunità per tutti. Mi impegnerò a 

promuovere una governance trasparente, partecipata e accessibile che favorisca la condivisione 

delle informazioni e la partecipazione attiva dei residenti nelle decisioni che riguardano la 

comunità. Inoltre, mi dedicherò a garantire una piena fruizione del lago, attraverso la creazione 

di spazi pubblici accessibili e l’implementazione di iniziative di pulizia e conservazione, affinché 

diventi un bene comune anche per le generazioni future. Se lo vuoi con forza non è un sogno! 

 

Daniele Bertoldini 

Ho 37 anni, laureato in scienze della mediazione linguistica e 

culturale e specializzato in inglese e cinese, svolgo ad Arona la 

professione di commerciante da oltre 10 anni. Arona è la città dove 

sono nato e da cui adolescente sono partito per girare il mondo, 

vivere studiare e lavorare in diversi continenti, e dove anche un po’ 

per caso e per amore sono poi tornato per creare una famiglia, 

unirmi civilmente ed avere due bimbi stupendi.  

Da sempre sono attivo nel volontariato e mi riconosco come attivista in diverse associazioni che 

in comune hanno la lotta per una società più equa per tutti. Dal 2018 faccio parte del circolo 

locale del Pd, dove al momento ricopro il ruolo di tesoriere e delegato all’assemblea regionale. 

La parola che mi definisce di più è impegno, quel senso di urgenza che spinge nel mio piccolo a 

cercare di incidere non soltanto a parole ma nei fatti sulle condizioni di vita delle persone che 

mi stanno accanto in primis e sulla società tutta, guidato oltre che dai valori fondanti della 

socialdemocrazia europea da una riflessione semplice: il mondo di oggi a guardarlo è immenso, 

e a guardarlo tutto insieme può far paura, fenomeni globali e locali si intrecciano ed influiscono 

sulle nostre vite senza che sentiamo di poter fare realmente qualcosa, questo non deve però 

diventare una scusa per giustificare l’inazione, il bene, il progresso possono prevalere se siamo 

noi uomini e donne di buona volontà a cercare di operare il cambiamento, per scuotere questo 

status quo, che no non ci piace, né nel mondo né ad Arona. 
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Camilla Buttà 

Sono nata a Milano nel 1982. All’età di otto anni mi sono trasferita 

ad Arona con i miei genitori, mio fratello e le mie sorelle e da allora 

questa città è CASA. Una casa dove vivo ancora oggi, con mio 

marito e le mie due figlie. dagli 8 ai 21 anni sono stata un’educanda 

del gruppo scout. a 21 ho iniziato a fare del volontariato, sia in 

oratorio, come catechista, sia all’interno del gruppo come capo 

educatrice. Il mio servizio negli scout è durato più di 10 anni. Ho 

studiato scienze turistiche a Milano, seguite da due 

specializzazioni: una in turismo responsabile e sostenibile, l’altra in cooperazione internazionale 

e sviluppo sostenibile. Ho viaggiato tanto tra l’Africa e l’America Latina occupandomi di progetti 

di sviluppo locali. Da 10 anni lavoro nell’azienda della mia famiglia a Castellanza, dove 

attualmente mi occupo di sostenibilità. Nel 2023 sono stata nominata Pioniere Italiano per il 

raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dall’UN Global Compact. 

Dallo scoutismo ho imparato l’importanza dell'impegno politico: in un contesto in cui le scelte 

politiche influenzano ogni aspetto della vita quotidiana, dall'economia alla sanità, 

dall'istruzione all'ambiente, l'impegno politico diventa essenziale per garantire che le voci dei 

cittadini siano ascoltate e rappresentate. Non si tratta solo di esprimere le proprie opinioni; 

implica soprattutto la responsabilità di informarsi, educarsi e comprendere le complesse 

dinamiche, i problemi e le sfide della società. 

Il mio impegno non si limiterà al periodo delle elezioni o a questa esperienza nella lista Impronta 

Civica. Il mio vuole essere un impegno costante nel tempo, una pratica quotidiana di 

cittadinanza attiva per contribuire a plasmare il futuro della società in cui viviamo. Mi adopererò 

per una città inclusiva e solidale, che metta al centro i bisogni delle donne, delle famiglie, dei 

giovani e di tutte le persone con fragilità; una città con un chiaro sviluppo urbanistico che sia 

attento all’ambiente e al proprio impatto.  

 

Lucia Caruso 
Sono nata in Sicilia nel 1971. Dopo gli studi mi sono trasferita nell' 

hinterland milanese, dove ho vissuto per più di vent'anni e dove ho 

lavorato nella pubblica amministrazione. Nel 1998 sono stata eletta 

nella FP CGIL della Camera del Lavoro Ticino Olona come RSU.  

Mi sono trasferita ad Arona nel 2008, dove vivo con i miei tre figli. 

Ho continuato il mio impegno nel sindacato anche in Piemonte, 

nella FP CGIL Novara e VCO. Nel 2019 sono stata nominata 

vicepresidente del Comitato Provinciale dell' ANPI di Novara e nel 2021 presidente della Sezione 
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di Arona. Attualmente lavoro come insegnante nelle scuole dell'infanzia e primarie della 

provincia novarese. 

Ho deciso di candidarmi perché sogno di trasferire i valori e i temi che mi sono cari nelle 

istituzioni: l'antifascismo, la giustizia sociale, la lotta alle discriminazioni, il superamento del 

gender gap, la tutela dell' ambiente, la pace e il disarmo . La mia attenzione va in particolare al 

mondo dell'istruzione e della formazione, pilastro della società e del futuro. Credo sia un 

naturale proseguimento del mio percorso nel sindacato prima e in Anpi poi, un passo avanti nel 

tentativo di dare concretezza a tanti progetti e all’impegno di questi anni in diversi ambiti. 

 

Thomas De Carli 
Sono aronese da tre generazioni, e gran parte della mia famiglia è 

dell'Alto Vergante. 

Ho studiato dalle suore Rosminiane a Borgomanero fino alla terza 

media, ma per il liceo ho deciso di ritornare proprio a casa. Sui 

banchi dell'Istituto Enrico Fermi sono diventato un adulto ottenendo 

un diploma scientifico con il massimo dei voti. Possiedo anche un 

diploma statunitense conseguito dopo una piccola parentesi di un 

anno nel Texas orientale. Attualmente studio Ingegneria Meccanica al Politecnico di Milano. 

Sono cresciuto correndo fra i campi del nostro oratorio e i palazzetti dello sport, vestendo i 

colori dell'Arona Basket. Da più di un anno sono un volontario di protezione civile presso il 

nostro grandissimo gruppo cittadino (Le Aquile). 

Sono appassionato di politica sin da piccolo, passione che ho ereditato dalla mia famiglia, ma la 

volontà di scendere in campo per partecipare attivamente è frutto della mia esperienza da 

rappresentante di istituto perché è stato il primo approccio diretto a un mondo che avevo 

sempre visto solo da lontano. Questa esperienza mi ha dato moltissimo, e proprio per questo 

ho deciso di candidarmi nella nostra realtà locale per poter rappresentare i giovani e tutti gli 

aronesi che vogliono un futuro migliore per la nostra città. 

 

Samuele Godio 
Ho 24 anni e sono uno Studente di Relazioni Internazionali a 

Milano. Mi sono interessato alla politica da adolescente e mi sono 

unito a Volt nel 2021. 

Ho deciso di attivarmi perché la situazione politica non mi soddisfa 

visto che i temi trattati riguardano solo la parte di popolazione più 

forte nella società e si concentrano su sentimenti di odio e 

divisione. Io voglio fare una politica per tutte le persone che pensi 

a migliorare il futuro, partendo dalle politiche giovanili, e che pensi a proteggere gli strati più 

deboli e discriminati della popolazione. 
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Daniele Guccione 
Arona è la mia città, qui sono nato e qui ho gli affetti più cari. Ho 

fatto le scuole in Arona, giocavo nell’Arona Basket, gli scout aronesi 

sono sempre stati nel mio cuore cosi come nostra Ca Giò, 

indimenticabili i campi estivi con don Fiorenzo e don Michele infine 

come non ricordare il periodo da chierichetto con Egidio. 

Purtroppo nel 2004 mentre frequentavo l’Università un brutto 

incidente stradale ha interrotto il cammino. Dopo circa 18 mesi di 

ospedale sono rientrato a casa, a 22 anni, con una vita da reinventare, a causa di una grave 

disabilità motoria. In quel periodo pieno di incertezze ho avuto la fortuna di avere una famiglia 

che mi ha sempre sostenuto e tanti amici aronesi che mi sono stati vicini. 

Ho cambiato il precedente corso di laurea, cercando una nuova strada. Ho quindi intrapreso 

con successo la facoltà di Economia e Commercio a Novara conseguendo la laurea in 

Promozione e gestione del turismo. Laurea triennale con tesi dedicata alla nostra città, una tesi 

sperimentale intitolata “Arona accessibile”, un progetto per promuovere percorsi e luoghi 

accessibili per persone con fragilità tramite la descrizione e l’informazione. 

Ho quindi continuato il mio percorso accademico riuscendo ad ottenere sempre in economia e 

commercio la laurea magistrale in amministrazione e controllo a Novara, con un ulteriore sforzo 

onde per poter assistere in presenza alle lezioni. 

Credo fortemente nel dialogo e nel confronto, per questi motivi ho deciso di avvicinarmi alle 

materie giuridiche completando il percorso come mediatore civile e commerciale.  

Attualmente lavoro come impiegato amministrativo presso Asl Novara, nel dipartimento di 

controllo aziendale. Sono impegnato nell’associazionismo nel ruolo di probiviro presso il 

consiglio della proloco di Arona e come consigliere nel consiglio ANMIG Associazione Nazionali 

fra mutilati e invalidi di guerra, sede di novara. 

Ho deciso di impegnarmi per Arona sperando di poter restituire parte del bene che ho ricevuto 

dalla mia comunità ponendo delle basi solide per aumentare la qualità della vita delle persone. 

Per questo motivo ho deciso di appoggiare l’idea di città che Gianluca ed Impronta Civica 

sognano. Città con servizi socio-assistenziali adeguati, senza barriere architettoniche, che non 

lasci indietro nessuno e che sfrutti ogni occasione per essere una città per tutti. 

 

Giuseppe Guenzi 
Sono nato a Dagnente ben 71 anni fa e dopo aver fatto l'Ufficiale di 

Riscossione Esattoriale a Torino ed  in Val d'Aosta sono rientrato 

nella mia città come impiegato bancario. Sono sposato da tanti anni, 

con figli. Amo la mia frazione, che ricordo con nostalgia nei suoi 

momenti di gloria passata. Credo si possa e si debba fare ancora 

tantissimo per ridare a Dagnente quel fervore e quell’anima che ha 

avuto in passato e che può tornare ad avere. Riqualificare gli spazi 
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dismessi, sostenere le associazioni locali, controllare la viabilità (anche banalmente utilizzando 

i rilevatori di velocità).  

 

Mauro Ferrari 
Mauro Ferrari 64 anni studi classici, ho lavorato per oltre 

quarant'anni come collaboratore di farmacia privata. Ho fatto 

sempre parte di gruppi appartenenti alla sinistra progressista e 

riformista e la mia motivazione è legata al progetto di Impronta 

civica di cui sono orgoglioso di far parte. E nel ricordo di mio padre 

che è stato assessore e vicesindaco, amministratore competente, 

umile e sempre attento alle esigenze dei cittadini.  

 

 

Valeria Lissona 
Sono Valeria Lissona, ho 26 anni e abito ad Arona. 

Le mie origini sono pugliesi, di Fasano precisamente, ma 25 anni fa 

parte della mia famiglia ha deciso di mettere radici proprio qui, ad 

Arona, sperando nel famoso futuro migliore. Non so se l'hanno 

trovato, ma almeno ci hanno provato… 

Amo vivere, ma Vivere realmente, anche se per un breve periodo 

della mia vita l'ho dimenticato e mi sono persa, ho toccato il fondo, ma forse è proprio questo 

che mi ha aiutato, ho preso la rincorsa e adesso vedo le cose in maniera diversa. 

Mi piace godermi la natura e imparare sempre qualcosa, nel bene o nel male, si potrebbe dire 

che vedo sempre il bicchiere mezzo pieno e di bicchieri ne ho visti tanti. Ho lavorato in parecchi 

bar della zona e ho visto quei bambini che venivano al grest quando ero animatrice sfasciarsi 

tutte le sere una volta diventati ragazzi. D'altronde Arona è bellissima, una cartolina, ma oltre 

alla bella vista ed ai locali sul lago per noi giovani non resta molto spazio, né per socializzare né 

per esprimere il nostro talento in ambito musicale, culturale o sportivo. 

Da più di un anno lavoro alla cooperativa sociale di Invorio, il Ponte, a stretto contatto con 

persone con disabilità e non solo, ma è grazie a loro se ho riscoperto un mondo, o forse proprio 

Il Mondo. Mi sono resa conto che a volte ci creiamo problemi che non abbiamo e/o ci roviniamo 

con le nostre stesse mani. La mia esperienza personale ha sicuramente risvegliato in me una 

forte attenzione ai problemi sociali e al disagio giovanile.  

Devo ancora fare molta esperienza, ma di certo non mi manca la voglia, anzi, è proprio per 

questo che mi candido con la lista Impronta Civica. Oltre a condividerne i valori, sono abituata 

a sentire noi giovani preoccuparci per il lavoro, per gli stipendi, per le pensioni, non credere 

neanche più al futuro, ma dopo esserci lamentati solitamente non facciamo nulla e io ho deciso 

di fare, o perlomeno di provarci. 
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Luana Maizza 
Il mio nome è Luana, che nella lingua hawaiana significa "felicità" e 

"contentezza", concetti che riflettono la mia gioia di vivere e 

serenità. Nata in Puglia, ho trascorso più di vent'anni nel Piemonte 

e da cinque anni, insieme alla mia famiglia, abbiamo scelto di 

trasferirci a Montrigiasco. 

Dopo aver frequentato l'Accademia di Belle Arti a Lecce, ho 

conseguito la specializzazione in Disegno e Storia dell'Arte a Brera e 

ho ottenuto una seconda specializzazione in Attività di sostegno per alunni con disabilità presso 

l'Università Bicocca. La mia esperienza di studio e lavoro nel campo della diversità e delle 

disabilità applicate nell'ambito scolastico mi ha reso capace di comprendere le persone a un 

livello umano, emotivo e autentico. 

Attualmente sono insegnante di Disegno e Storia dell'Arte presso il liceo "E. Fermi" di Arona. La 

mia determinazione e sensibilità mi hanno portata ad assumere compiti di grande 

responsabilità all'interno dell'ambiente scolastico, contribuendo a promuovere la componente 

umana, che tanto mi sta a cuore, anche nella mia collaborazione con la dirigenza come 

vicepreside. Umanità, rispetto, etica e accoglienza sono i valori che mi guidano e che difendo, 

motivo per cui ho scelto di candidarmi nella lista di "Impronta Civica". Oltre alla volontà di 

mettere a disposizione della città la mia esperienza, la tenacia e l'entusiasmo di questo gruppo 

mi hanno confermato di aver fatto la scelta giusta. Passare dall'essere un semplice cittadino ad 

assumersi un ruolo attivo nella promozione dei valori in cui si crede è un passaggio importante 

che richiede grande impegno. Mi piace il mio lavoro e tutto ciò che faccio, tuttavia, ci sono 

momenti in cui sento la necessità di fare qualcosa in più. 

 

Viola Mancio 
Ho 24 anni, sono cresciuta ad Arona frequentando tutte le scuole 

dell’obbligo nella nostra città. Sono diplomata in agricoltura e 

attualmente lavoro in un centro di prima accoglienza per migranti a 

Borgomanero. 

Mi sono avvicinata alla politica grazie alla mia famiglia. Credo 

nell’uguaglianza e nei diritti di tutti e per tutti, credo nelle politiche 

sociali, che trovo, nella mia città, inesistenti, come inesistenti sono gli 

spazi per i giovani, in cui credo bisogna investire e a cui bisogna cominciare a credere...per 

costruire un futuro migliore per tutti. 
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Leonardo Pesatori 
Mi interessa una città capace di avere come punti di riferimento i 

“nuovi cittadini migranti” così importanti per i servizi e per la 

cultura della nostra città, e quindi un impegno particolare per 

l’insegnamento della lingua italiana e per la formazione di uno 

sportello che li orienti e li supporti nel loro percorso. Mi interessa 

una cittadina che faccia della lotta alla dispersione scolastica un 

punto centrale del proprio vincolo elettorale e che realizzi il 

progetto di centro di aggregazione giovanile con sostegno e accoglienza Erasmus, ripetizioni 

medie e superiori e tutoraggio universitario a costi calmierati. Mi interessa un'amministrazione 

che offra un servizio di prevenzione e autonomia nel diabete, pressione sanguigna e 

decadimento cognitivo. 

Provengo dal mondo operaio, bibliotecario, universitario e del volontariato. Sono fortemente 

convinto che chi non fa politica la subisce e credo che ciascuno debba portare il proprio 

contributo alla vita collettiva, per una comunità inclusiva e che parta dagli svantaggiati per 

crescere in bellezza e forza. 

 

Carla Rossi 
Milanese di nascita, ma aronese di adozione, mi piace pensare di 

poter mettere al servizio della città la mia esperienza e conoscenza 

maturata non solo grazie al mio percorso personale e lavorativo, ma 

ai tanti anni di impegno costante in alcune associazioni di 

volontariato sul territorio, fonte di arricchimento e rafforzamento 

di valori per me fondamentali, in particolare solidarietà e 

inclusione,  che ritengo ben rappresentati nel programma della 

nostra lista. 

 

Roberta Tredici 
Sono Roberta Tredici ho 46 anni ed ho sempre vissuto ad Arona. Ho 

frequentato il Liceo Scientifico E. Fermi e successivamente ho 

conseguito la laurea in Ingegneria Civile presso il Politecnico di 

Milano. 

Oggi lavoro e abito ad Arona assieme a mio marito Davide e ai miei 

tre figli Diego, Anna ed Edoardo. 

Un ruolo fondamentale per la mia formazione è senz’altro 

rappresentato dall’esperienza educativa in Oratorio. Ho iniziato infatti a fare associazionismo e 

volontariato presso l’Oratorio San Carlo da quando avevo 16 anni e negli anni successivi ho 

provato a interpretare il ruolo “politico”, cioè attento alla polis, ai miei prossimi, in diversi ambiti 
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della mia vita. Dall'oratorio all’associazione Libera, per cui nel 2010 sono stata tra i fondatori 

del primo presidio Aronese, essere al servizio delle nuove generazioni è stata una passione ed 

un impegno costante, che dura tuttora e che fa parte del mio DNA.  

Anche nel mio lavoro, come professionista, gli altri sono al centro: nello studio che condivido 

con la mia socia, infatti, si costruisce con materiali naturali, nel pieno rispetto dell’ambiente e 

gli spazi sono pensati a partire da chi li abiterà, perché come diceva Richard Rogers: “Non si può 

pensare un’architettura senza pensare alla gente.” 

Mi piacerebbe quindi pensare e prendermi cura della nostra Arona e portare ad un livello più 

istituzionale tutte quelle necessità e istanze riscontrate in questi anni che troppo spesso non 

hanno avuto risposte.  
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PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA 

 

Analisi 

Negli ultimi anni la partecipazione alla vita pubblica è stata indirizzata sull’uso dei social non istituzionali. 

Nel consiglio comunale lo spazio alle opposizioni è stato spesso mortificato a tre minuti di intervento. Le 

poche consulte sono state vanificate nel loro ruolo di organo consultivo. Il bilancio sembra faccenda solo 

dell’assessore competente neppure di tutta la maggioranza. 

L’accesso dei cittadini agli uffici comunali è ancora condizionato dalla necessità di appuntamenti; 

l’accesso agli atti è stato reso difficoltoso, la trasparenza negli appalti di opere e servizi non è 

rappresentata con tutta l’evidenza necessaria. Tredici anni di potere concentrato su una sola persona 

hanno chiuso il palazzo, favorito clientele, diviso la cittadinanza in pro o contro, a dispetto della 

partecipazione, favorendo il distacco dalla cosa pubblica, il disinteresse, il non voto. 

Si incontrano in città, negli ambienti della scuola, in quello dei servizi, nell’associazionismo, nel mondo 

giovanile ed anche in quello istituzionale religioso, persone che ci chiedono una amministrazione 

partecipata e trasparente. 

La nostra Impronta 

Partecipazione e Informazioni Trasparenti e Accessibili 

Per favorire la partecipazione e l’informazione trasparente ed accessibile, nel rispetto delle regole 

democratiche, i Consigli Comunali verranno mandati in diretta streaming e le registrazioni saranno rese 

consultabili, così come tutte le delibere di Giunta. Il Consiglio Comunale è l’organo democratico per 

eccellenza e intendiamo dar spazio e voce a ogni consigliere, sia esso di maggioranza o minoranza. 

Verranno indette Assemblee Pubbliche e conferenze stampa, non semplici comunicati, con cadenza 

regolare per mantenere informati i cittadini sulle novità e le politiche attuate, perché i Social Network 

non sono e non possono essere l’unico strumento comunicativo di un’amministrazione.  

Istituiremo la prassi del Bilancio Partecipato: un processo attraverso il quale i cittadini possono 

partecipare attivamente alla decisione su come allocare una parte del bilancio pubblico. 

Intendiamo inoltre istituire incontri periodici di ascolto e partecipazione nelle frazioni e nelle periferie, 

oltre che i classici gazebi del centro. 

Rete Di Avviso Pubblico 

Per la lotta contro le potenziali infiltrazioni mafiose, si intende aderire alla rete di avviso pubblico, una 

rete di enti locali che concretamente si impegnano per promuovere la cultura della legalità e della 

cittadinanza responsabile per una gestione degli appalti e dei servizi attenta e trasparente. 

www.avvisopubblico.it 

http://www.avvisopubblico.it/
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Intendiamo inoltre sostenere e favorire la formazione costante e continuativa per i dirigenti e 

dipendenti pubblici, con il fine di aumentare ancora di più la cultura della trasparenza e della legalità. 

Presteremo attenzione al corretto inquadramento economico e contrattuale dei lavoratori dipendenti 

dalle imprese appaltatrici del Comune. 

 

Tavoli delle Consulte 

Intendiamo ridare importanza ai tavoli delle consulte, spazi di discussione e partecipazione per 

condividere opinioni, formulare proposte e collaborare su tematiche specifiche, riguardanti il territorio 

o la comunità locale. Noi prevediamo la creazione di 5 tavoli: 

Consulta Giovanile: da semplici spettatori passivi a protagonisti del cambiamento, con attenzione a 

problemi scolastici, lavorativi, spazi di incontro libero ludico. Un organo consultivo che funge da 

collettore di associazioni, rappresentanti degli studenti, gruppi degli oratori, tutti riuniti in un solo luogo 

per confrontarsi e per incidere nel governo della città. (Assessorato politiche giovanili) 

 

Consulta Ambientale: la politica ambientale ha bisogno di supporto e condivisione. Associazioni e singoli 

cittadini hanno conoscenze e competenze utili ad indirizzare meglio le scelte amministrative. Il confronto 

in questo campo è indispensabile.  (Assessorato urbanistica e ambiente) 

 

Consulta femminile: è di storica istituzione e continueremo a coinvolgerla attivamente, favorendone la 

partecipazione alla programmazione e alla pianificazione dell'attività comunale. (Assessorato ai servizi 

sociali e alla famiglia) 

 

Consulta delle politiche sociali: troppi settori della comunità cittadina hanno difficoltà specifiche, molte 

associazioni in modo volontaristico e professionisti operano spesso sfiorandosi. La consulta servirà a 

favorire sinergie e a sviluppare progetti partecipati dei quali l’amministrazione saprà farsi parte 

disponibile. (Assessorato ai servizi sociali e alla famiglia) 

 

Consunta culturale: nell’associazionismo volontario emerge il desiderio di confrontarsi e di fare sinergie 

(calendario eventi condiviso, campagne di marketing congiunte, formazione per le associazioni): molte 

risorse sono rintracciabili in città per progetti condivisi in ambito storico, culturale, artistico e riscoperta 

di tradizioni.  (Assessorato alla cultura e politiche turistiche) 

 

Smart City e Sicurezza del Territorio 

Si adopererà l’informatica ed intelligenza artificiale al servizio dei cittadini utilizzando il progetto Smart 

City. L’iniziativa è già presente in molte realtà in cui l’amministrazione cerca di farsi premura della qualità 

di vita dei cittadini, efficienza dei servizi urbani e la gestione delle risorse. Queste tecnologie vengono 

impiegate per raccogliere dati, monitorare e gestire sistemi come il traffico, illuminazione pubblica, la 

gestione dei rifiuti e altro ancora e tutti potranno sentire loro l’ambiente in cui vivono.  

Nello stesso spirito promuoviamo l’aggiornamento del piano della protezione civile, condividendo le 

procedure con la popolazione (pieni di emergenza, punti di ritrovo, punti territoriali di interesse), perché 

in un territorio esposto ad allagamenti e smottamenti prepararsi alla prevenzione ed all’emergenza deve 

considerarsi cosa importante. 
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Addizionale Irpef   
Nel 2010 il Comune di Arona aveva l’aliquota IRPEF comunale allo 0,15%.  Aumentato allo 0,4% nel 2013, 

dal 2014 è stata portata a quella massima dello 0,8%.  La soglia di esenzione è stata elevata a 12.500 

euro solo nel 2020.   

 

Compatibilmente con le necessità di sostegno della spesa corrente ci adopereremo per elevare la soglia 

di esenzione a redditi fino 18.000 €  contro i 12.500 € attuali.  

La possibilità di introdurre aliquote proporzionali e ridotte per gli scaglioni più bassi sarà valutata 

recuperando risorse aumentando l’efficacia della tassazione.  
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POLITICHE GIOVANILI 
Analisi 
I giovani di Arona si sentono trascurati dall'Amministrazione comunale, che non ha mai promosso progetti 

o iniziative che li coinvolgesse. Mancano eventi e luoghi di incontro adatti alle loro esigenze.  

Le loro voci sono state ignorate per tredici anni, ma è essenziale coinvolgerli nella costruzione del futuro 

della città. 

“Costruire una città a misura di giovani significa creare i presupposti perché le cose accadano, accompagnare 
i processi e saper fare un passo indietro perché questi si sviluppino in modo inedito. È l’invito a pensare a 
politiche non più per i giovani, ma con i giovani.”  ImmagineRo 

La nostra Impronta 

Consulta Giovanile 
Responsabilità: Assessore alle Politiche Giovanili 

La “Consulta Giovanile” che proponiamo è un organo consultivo che si interfaccerà con l’Amministrazione 

Comunale per indirizzare le politiche giovanili e funge da collettore di associazioni, rappresentanti degli 

studenti, gruppi degli oratori, tutti riuniti in un solo luogo per confrontarsi e unire le forze per governare 

insieme la città. 

Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) 
Attraverso il CCR sogniamo una partecipazione attiva dei ragazzi e delle ragazze nella progettazione degli 

spazi a loro dedicati, nelle iniziative culturali e in quelle sportive. Il CCR coinvolge i ragazzi e le ragazze delle 

scuole secondarie di primo grado, dalle prime alle terze, in collaborazione con il corpo docenti.  

Sindaco per un Giorno 
L'attività "Sindaco per un giorno" è un'iniziativa che consente ai giovani (solitamente tra i 18 e i 25 anni) di 

accompagnare il Sindaco nel suo ruolo per un’intera giornata. Durante questa esperienza, i giovani hanno 

l'opportunità di sperimentare cosa significhi essere il leader di una comunità, partecipando a incontri, 

decisioni e attività tipiche del Primo Cittadino. Spesso questa iniziativa è finalizzata a educare i giovani sul 

funzionamento delle istituzioni locali, promuovere l'impegno civico e stimolare il senso di responsabilità verso 

la propria comunità. 
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VIVIBILITÀ URBANA 

 

Analisi 
Le vie di Arona sono spesso afflitte da problemi di traffico e affollamento. Pedoni e ciclisti manifestano 

evidenti difficoltà a muoversi in sicurezza per le strade del centro e delle periferie, situazione che si 

complica in prossimità delle scuole pubbliche e private soprattutto nei momenti di punta e nei fine 

settimana. Le barriere architettoniche sono ancora presenti. Il verde pubblico è scarsamente distribuito 

e non organizzato. 

La città sembra progettata solo per l'automobile, generando traffico, rumore e inquinamento. 

Le aree urbane, il centro storico, il Colle San Carlo, la Rocca, il lago, il Lido sono trascurati e privi di una 

valorizzazione adeguata. 

La mancanza di una progettazione e visione urbanistica della città ha portato a interventi disorganizzati 

e basati su strumenti obsoleti, come un piano del traffico del 1999 mai aggiornato, piste ciclabili illogiche 

e il bonus e-bike tanto criticato anche internamente alla ex amministrazione. 

L'efficienza energetica degli edifici pubblici è stata trascurata, con sprechi economici evidenti.  

In sintesi, Arona soffre di una mancanza di pianificazione coordinata e di una visione a lungo termine, 

con interventi urbanistici inefficaci e una scarsa attenzione alle esigenze della comunità. 

 

La nostra Impronta 

Una città va sognata, progettata, costruita e vissuta. 

Sogniamo una città a misura di persona, dove il verde del territorio e il blu delle acque siano curati e 
accessibili e diventino luoghi di aggregazione e non solo belli da guardare. 

Progetteremo una mobilità più intelligente e sostenibile per favorire le connessioni sociali. 

Vogliamo dare forma ad una città che rigenera i suoi spazi, ripensa ai suoi servizi per rispondere alle 
esigenze di tutti, attenta alla questione ambientale, ripensando strumenti di gestione territoriale 
coerenti. 

 

Urbanistica e pianificazione del territorio 
Il Territorio e l’ambiente accolgono e ospitano la nostra Vita e la sua Qualità. Nostra, dei nostri anziani, 

dei nostri figli, di tutti noi.  Proviamo a porci questa domanda: che città lasciamo ai nostri figli e a chi 

verrà dopo? Sì, perché la realizzazione di una nuova visione di città necessita tempo e sforzi e riguarderà 
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noi che ora la viviamo ma anche e soprattutto i nostri figli che con il nostro aiuto diventeranno adulti e 

i nostri padri, madri, anziani che devono in vecchiaia confrontarsi con una realtà cittadina ad oggi non 

accogliente. 

Una città per l’uomo e non l’uomo per la città, questo è ciò che vogliamo. 

Vogliamo costruire una città amica e non ostile, una città dove le persone sono il punto di riferimento, 

lo scopo della città stessa. Dove a muoversi saranno le persone e non solo le automobili. Ma che sia 

anche una città dove il commercio ed il turismo tornino alla corretta dimensione di sostenibilità. Tutti, 

Aronesi o turisti devono poter assaporare la città fino agli angoli più inediti senza essere soffocati dalle 

auto e dai posteggi. Chi percorre decine, centinaia di km per venire a fare visita al nostro centro storico 

e a visitare i nostri esercizi commerciali e le nostre offerte turistiche deve poter trovare dei posteggi 

esterni collegati in modo facile da servizi navette. 

Vogliamo delle periferie dove ritornino gli esercizi di vicinato, i piccoli negozi e botteghe che i nostri 

anziani, i disabili, i bambini possano facilmente raggiungere. Vogliamo delle periferie che tornino a 

vivere, anche le più lontane dal centro. 

Tutto questo è racchiuso in una idea di gestione del territorio sostenibile con l’ambiente, non costituisce 

un sogno, ma semplicemente un percorso che noi siamo pronti a costruire con specifiche competenze 

di elevato livello.  Un percorso che necessita della riscrittura dei principali strumenti operativi di gestione 

del territorio. Non proseguiremo sulla strada fino ad ora percorsa dai Piani Territoriali datati e superati 

nel tempo e, molto spesso, nemmeno coordinati tra di loro. 

Per realizzare la nostra idea partiremo da un nuovo Piano Regolatore Generale a cui saranno adeguati 

tutti i principali altri strumenti quali il Piano per la Classificazione Acustica, il Piano del Commercio, il 

Piano del Traffico, il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile, ecc.   

Il nuovo PRG sarà inoltre occasione per: 

A. attuare di una diversa politica dell’abitare; 

B. realizzare una politica di reale sostegno della qualità ambientale e di tutela del paesaggio; 

C.  favorire la mobilità lenta; 

D. recuperare le aree dismesse o sottoutilizzate affinché si possa continuare e completare il 

processo della loro rigenerazione; 

E. proseguire nell’azione di riqualificazione dei Centri Storici, aggiornando e revisionando la 

struttura normativa per garantire il prosieguo della loro rigenerazione, con particolare 

riferimento a quelli a rischio spopolamento; 

F. moderare e controllare il consumo di suolo; 

G. adeguare e rivisitare la disciplina riguardante le medie e le grandi strutture di vendita; 

H. sostenere, valorizzare e promuovere l’offerta legata al comparto turistico-ricettivo; 

I. raggiungere una maggiore competitività e attrattività nei confronti degli investitori. 

Inoltre, per aiutare le famiglie e i giovani in cerca di casa valuteremo la costituzione di un fondo 

comunale finanziato anche con contributi regionali con la finalità di: 

● offrire maggiori garanzie alle famiglie in cerca di casa che abbiano difficoltà all’accesso al libero 

mercato per facilitare l’incontro tra domanda e offerta; 

● istituire un fondo di garanzia contro i rischi della locazione (morosità, mancato rilascio, 

manomissione dell’alloggio); 
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● fornire misure di sostegno per il pagamento del canone di locazione delle famiglie in situazioni 

di difficoltà economica per renderlo sostenibile; 

● individuare ulteriori incentivi per l’utilizzo del canale concordato; 

● ristrutturare/manutenere gli alloggi di proprietà comunale altrimenti non assegnabili; 

● incentivare la mobilità delle famiglie che abitano nelle case ERP al fine di ottimizzare l’utilizzo 

del patrimonio stesso (sostenere lo spostamento delle famiglie per assegnare alloggi 

proporzionati alla consistenza del nucleo familiare); 

● finanziare interventi pilota che sperimentino nuove forme e nuovi modelli di edilizia sociale. 

 

Consulta Ambientale    
 

Responsabilità: Assessore all’urbanistica, ambiente e lavori pubblici 

Compito della Consulta dell’Ambiente è mettere in rete le numerose associazioni che ad Arona e 

dintorni si occupano di attenzione ambientale e che verranno coinvolte attivamente per la gestione e 

riorganizzazione del Verde Urbano e la gestione degli spazi pubblici. Alcune azioni che potrebbero 

essere portate avanti insieme alla Consulta sono: 

● attuazione della Legge UN ALBERO PER OGNI NATO; 

● aggiornamento del REGOLAMENTO DEL VERDE, per avere maggiori controlli su “potature” e 

abbattimenti;  

● organizzazione di eventi e concorsi focalizzati sul verde e la natura: la festa degli alberi, balconi 

in fiore, concorsi delle aiuole, festa dei fiori; 

● progetti di Orti Urbani e Orti Sociali in collaborazione e co-progettazione con associazioni del 

territorio. Un esempio di quello che intendiamo è il progetto di Borgomanero IL BORGO VERDE; 

● lotta biologica agli insetti dannosi e infestanti per la vegetazione e la biodiversità; 

● organizzazione di una modalità di segnalazione di abbandoni di rifiuti nei boschi e  nei campi. 

 

Pums - Mobilità Sostenibile 
Doteremo la Città di un PUMS (Piano Urbano di Mobilità Sostenibile) per programmare assieme ai 

cittadini e ai commercianti un sistema vivibile, 

sostenibile e salubre di mobilità e stazionamento 

all’interno della città. 

Navette Elettriche 

Intendiamo attivare mezzi di trasporti elettrici 

principalmente per il giorno di mercato, nei 

weekend e in occasione di eventi, per agevolare la 

mobilità tra il centro, frazioni e periferie. La navetta 

deve essere comoda e accessibile. Sarà una 

sperimentazione: se il progetto risultasse 

funzionale e sostenibile, verrà ampliato il servizio. 

La navetta potrebbe fare un percorso ad anello 

interno ad Arona come da proposta a lato, 

collegando anche i principali posteggi e i luoghi di 

bike sharing (bici a noleggio). 
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Bike sharing, posteggi per biciclette 
Incrementeremo le scarsissime rastrelliere per le biciclette e le postazioni di ricarica per le bici elettriche. 

Sperimenteremo un servizio di bike sharing (noleggio di bici elettriche) disponibili in diversi stalli della 

città e delle frazioni.  

Aree 30km/h 

Implementeremo le aree a percorrenza 30km/h, le vie ciclopedonali, con una speciale attenzione alle 

scuole e nel centro storico.  

Rete di sentieri 

Studiare con il PUMS Rete di sentieri e percorsi ciclopedonali che colleghino Arona, le frazioni, i boschi 

di San Carlo, il Parco dei lagoni ed i Comuni limitrofi. 

Posteggi  
Sui posteggi abbiamo una politica un po’ distante da quella che sembra andar più di moda. Realizzare 

nuovi parcheggi in aree centrali avrebbe solo l’effetto di attirare macchine e traffico in aree già 

congestionate. Il Piano della mobilità sostenibile servirà ad individuare aree da destinare a parcheggi in 

zone esterne al centro cittadino e lungo le direttrici 

principali del traffico e favorire gli spostamenti in città 

a piedi, in bici o con il servizio navetta.  

Si dovrà intervenire inoltre sui posteggi esistenti 

creando ombreggiature e pavimentazioni drenanti in 

modo da abbassare le temperature ambientali ed 

evitare le isole di calore. 

Un’operazione realizzabile fin da subito, senza 

intervenire tra e con privati, è l’ampliamento del 

posteggio in Piazza Nazario Sauro che prevede circa 10 

stalli in più sui terreni già di proprietà del Comune di 

Arona.  

Istituiremo dei parcheggi giallo-bianco 

con l’obiettivo di garantire a residenti e 

dimoranti del centro storico un posto auto 

di sera e di notte, mentre di giorno gli 

stessi posti sarebbero a disposizione di chi 

deve usufruire dei servizi del centro città. 

Intendiamo poi rivedere la politica delle 

tariffe: 

● tariffe agevolate per i residenti 

Aronesi; 

● posteggi gratuiti tra le 12.00 e le 14.00 in centro; 

● Posteggi gratuiti per le auto elettriche ovunque; 

● posteggi a pagamento per i non residenti di Arona e Frazioni nel weekend in Piazzale Aldo 

Moro. La previsione di una tariffa, minimale, consentirà di contribuire alla spesa generata 

dall’afflusso turistico, finanziando servizi attualmente scarsi o inesistenti. 
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Efficientamento energetico 

Nel nostro mandato ci poniamo due obiettivi: aumentare l’autonomia energetica degli edifici comunali 

e utilizzare al 100% energia proveniente da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici stipulando appositi 

contratti con fornitori che garantiscano il certificato d’origine dell’energia. Desideriamo inoltre 

innescare un circolo virtuoso in cui i risparmi economici vengano reinvestiti in servizi o nuove migliorie.  

Edilizia privata 
Prevediamo incentivi di diverso tipo (incentivi volumetrici piuttosto che scomputo costi di costruzione) 

per i privati che, intervenendo sui propri immobili con progetti di riqualificazione energetica e che 

rispettano le filiere della sostenibilità, raggiungeranno il massimo delle classi energetiche. 

Al fine di stimolare l’intervento privato per la riqualificazione degli edifici nel centro storico (chiaramente 

soggetti a costi più elevati per la gestione del cantiere), prevediamo la riduzione dei costi di costruzione. 

Comunità Energetiche Rinnovabili 
La Comunità Energetica è un gruppo di soggetti che si organizzano per produrre e condividere 

localmente l'energia generata da fonti rinnovabili. Nel caso delle Pubbliche Amministrazioni, in 

particolare, la creazione di una Comunità Energetica Rinnovabile costituisce una delle soluzioni per 

contrastare la povertà energetica, come richiesto dall’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite, che impegna ad “assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili 

e moderni”.  

Una Pubblica Amministrazione, promuovendo una comunità energetica rinnovabile, mette in atto una 

serie di benefici economici, ambientali e sociali a vantaggio di tutti: 

● ridurre le bollette elettriche di tutti gli aderenti alla Comunità Energetica, siano essi produttori 

o puri consumatori; 

● limitando le emissioni di CO2; 

● autoproducendo energia pulita.  

Numerosi potrebbero essere gli edifici messi a disposizione per l’installazione di impianti fotovoltaici. 

Qualità dell’aria  
L’elevata densità di traffico nelle vie cittadine soprattutto nel centro ed in particolar modo nelle giornate 

festive e nei fine settimana incide negativamente sui livelli di qualità dell’aria. 

Le normative nazionali concedono un numero annuo di giorni in cui è possibile superare i valori limiti 

giornalieri a lungo termine per l’ozono pari a 25 giornate/anno. I dati di Arpa Piemonte relativi al 2022 

per la città di Arona indicano un numero di superamenti pari a 77 giorni/anno, quasi il triplo del limite 

concesso. (fonte https://webgis.arpa.piemonte.it/secure_apps/aria_modellistica_webapp/index.html). 

Ci proponiamo quindi di: 

● misurare periodicamente la qualità dell’aria attraverso un piano di monitoraggio concordato con 

Arpa Piemonte; 

● utilizzare i dati raccolti per: 

-   valutare le migliori scelte da attuare sul territorio; 

-  favorire la consapevolezza ambientale attraverso condivisione dei dati con i cittadini e con le 

scuole affinchè possano diventare protagonisti di scelte consapevoli.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Fonti_di_energia_rinnovabile
https://webgis.arpa.piemonte.it/secure_apps/aria_modellistica_webapp/index.html
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Bonifica Amianto 
Ci poniamo come obiettivi il censimento dei siti inquinati, 

promuovendo attività di controllo, obbligo di messa in 

sicurezza e bonifica a carico dei proprietari.  

In Rosso siti con presenza di amianto non bonificati.  

In Verde siti bonificati o in corso di bonifica.  

(fonte https://geoportale.arpa.piemonte.it) 

 

Decoro urbano e Spazi pubblici 
Valorizzare del Lago  
Intendiamo promuovere il lago, non solo in quanto bello da guardare, ma anche come luogo di 

aggregazione, vita all’aria aperta e pratica sportiva: ci impegneremo a restituire alla comunità la Spiaggia 

delle Rocchette e il Lido di Arona garantendone l’uso pubblico.  

Prevediamo la riqualificazione del Lido e di Corso Europa con l’introduzione di campetti sportivi 

all’aperto e parkour playground (attività attualmente praticata al chiuso), una piccola area cani con 

accesso al lago dedicato e l'installazione di tavoli e panche a disposizione della Comunità. Tale progetto 

deve essere rispettoso della dimensione naturalistica e paesaggistica: dare una fruizione sostenibile a 

Lido, implementando interventi di naturalizzazione. Intendiamo ristrutturare e mettere in funzione dei 

servizi igienici pubblici nell’area del lungolago, assicurandoci che siano accessibili e dotati di spazi 

fasciatoio.  

Parco di Villa Leuthold  
Nel Parco di Villa Leuthold attueremo il primo progetto di co-progettazione partecipata di Arona. Più di 

100 bambini e famiglie hanno disegnato il parco che vorrebbero in Via Milano. Noi trasformeremo quel 

sogno in realtà. 

 

https://geoportale.arpa.piemonte.it/app/public/?pg=mappa&ids=168a623c44134ffb878a8b506ec8afea
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Colle San Carlo - Cava Fogliotti  - Rocca Borromea 

Alcune criticità devono essere oggetto di un intervento immediato.  Pensiamo alla strada – via G. Carlo 

“Gianin” Zonca - che, da anni in stato di abbandono, collega la prima parte della salita dall’albergo 

Concorde alla prima “cappella”, e proseguendo il marciapiede che porte al piazzale di S. Carlo. Pensiamo 

alla strada pedonale che da via Cantoni porta alla Rocca, ora ridotta a poco più che una scomoda e 

pericolosa mulattiera. 

La zona della ex cava, partendo dagli esiti delle procedure di bonifica e ripristino del sito, 

compatibilmente con le destinazioni possibili, deve per prima cosa essere messa in sicurezza sia dal 

punto di vista geologico che ambientale. Il nostro obiettivo è recuperarla ad una fruizione pubblica quale 

anfiteatro naturale, da destinare a teatro all’aperto e parco, nel rispetto della sua valenza naturalistica. 

Per quanto concerne invece il Colle di San Carlo e l’area dell’ex seminario e del San Carlone riteniamo 

essenziale inserirla in un percorso ciclabile e pedonabile che unisca non solo Arona, ma anche i Comuni 

limitrofi, di Oleggio Castello, Paruzzaro e Meina, collegando tutti i percorsi naturalistici, coinvolgendo le 

strutture turistiche quali B&B, agriturismi, aziende agricole, così da proporre ai turisti di riscoprire tutta 

questa area interna di grande valore ambientale. 

Il “cammino di San Carlo”, che avrebbe dovuto essere una grande occasione di sviluppo e recupero è 

rimasto di fatto sulla carta, e oltre a qualche cartello poco o nulla è rimasto di quel progetto. 

Il recupero dell’ex seminario e di tutta l’area del piazzale di San Carlo non potrà che avvenire 

concordando gli indirizzi con la Diocesi e la Biblioteca Ambrosiana, cercando di mettere insieme questi 

importanti interlocutori e le potenzialità che possono offrire, sia da un punto di vista turistico, che 

culturale ed artistico, evitando uno sfruttamento esclusivamente speculativo. 

Per fare questo, essendo fermamente convinti che una città inclusiva e sostenibile sia fondata sulla 

partecipazione attiva dei cittadini e sull'attenzione alle esigenze delle generazioni presenti e future, ci 

impegniamo ad avviare un processo partecipativo per definire un piano di riqualificazione dei luoghi di 

San Carlo, coinvolgendo attivamente la comunità aronese, gli esperti del settore e le istituzioni locali, al 

fine di promuovere un turismo responsabile e sostenibile, attraverso l'organizzazione di eventi culturali, 

escursioni guidate e attività all'aria aperta che valorizzano il territorio senza compromettere l'ambiente. 

Parchetti, panchine, aree cani  

Desideriamo creare più parchetti pubblici e aree di sgambamento, installare panchine nelle periferie. 

Tali aree possono trasformarsi facilmente anche in luoghi di aggregazione e socialità. 

Riqualificazione di aree dismesse private 
La collaborazione tra l’amministrazione pubblica e i privati è un tema cruciale per la bonifica, il 
recupero e la riqualificazione di aree dismesse.  

Ad Arona sono molte le aree attualmente appartenenti a privati, collocate anche nel centro 
cittadino, che versano in stato di degrado e su cui bisogna intervenire partendo da tavoli di dialogo 
e confronto con i proprietari. Pensiamo ad esempio all’area Capra, alla ex casa di riposo, all’area 
del ex Renault, all’area dell’ex supermercato in via Don Minzoni.  
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ATTENZIONE AL SOCIALE 

 

Analisi 

Secondo le previsioni, l’Italia affronta sfide demografiche significative: la popolazione residente è in 
decrescita, un declino accompagnato da una diminuzione delle coppie con figli e un aumento delle 
persone anziane. 

In questi anni poco si è fatto per andare incontro alle giovani coppie con figli che lamentano la scarsa 
offerta di servizi.  Oggi Arona non è una città a misura di bambine e bambini. La fascia 0/3 è assente negli 
investimenti degli ultimi anni: i servizi educativi e di cura per l’infanzia sono stati abbandonati e attuati, 
in parte, solo dal 2022. Le scuole aronesi si stanno svuotando e sempre più famiglie scelgono di iscrivere 
i propri figli nelle città vicine. Pochi sono i parchi e spazi all’aperto attrezzati adeguatamente e/o 
posizionati nei quartieri più popolosi. 

La città è ancora piena di barriere architettoniche e poco accessibile per persone con disabilità.  

La popolazione anziana è preoccupata per il proprio futuro.  

Le persone migranti faticano ad integrarsi e ancora troppi sono i pregiudizi di cui sono vittime. 

La politica deve affrontare queste sfide per garantire un futuro sostenibile e inclusivo per tutti. 

Vogliamo rimettere al centro della nostra proposta e dei nostri progetti tutta la Comunità, affinché 

nessuno si senta escluso. Da una fase di ascolto della comunità sono emersi tre grandi bisogni trasversali.  

 

Il primo è quello dell’ASCOLTO e dell’ACCESSO ALLE INFORMAZIONI. Da sempre, lo strumento dello 

sportello è quello principalmente utilizzato dalle amministrazioni, che lo declinano su differenti 

tematiche: sportello donna, sportello migranti, sportello disabili, sportello anziani, ecc. Il limite è che, 

essendo principalmente gestiti da volontari, questi spazi hanno orari di apertura variabili, poco fruibili e 

spesso non si trovano persone che sappiano rispondere a ogni quesito.  

Il secondo bisogno emerso è quello del creare RETE e COOPERAZIONE tra le tante associazioni che sul 

territorio si occupano di diritti delle persone, inclusione, accoglienza, cura ed educazione e coinvolgerli 

nelle scelte politiche e amministrative. Lo strumento principe per far questo è rappresentato dalle 

CONSULTE, organismi che hanno una funzione propositiva e consultiva nei confronti 

dell'amministrazione cittadina. 

L’ultimo bisogno emerso, trasversale a tutta la cittadinanza, è quello della PREVENZIONE E 

FORMAZIONE. In questo senso, l’amministrazione locale gioca un ruolo molto importante come 

promotore di progetti di prevenzione in diversi ambiti.  

Entrando poi più nello specifico sono emersi altri bisogni che non possono restare inascoltati. 

1) Le famiglie aronesi richiedono scuole di miglior qualità, servizi di pre e post e soprattutto 

lamentano l’assenza totale di centri estivi compartecipati e organizzati dal Comune 

2) La popolazione sta invecchiando e i più anziani richiedono soluzioni per il loro futuro 

3) La città è ancora profondamente inaccessibile a persone con disabilità 

4) Bisogna lavorare sull’integrazione di persone migranti  
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La politica deve sapere guardare al futuro, partendo dal presente e dalla quotidianità. 

La nostra Impronta 

La Consulta delle Politiche Sociali  
Responsabilità: Assessore ai Servizi Sociali e alle Famiglie 

Per facilitare la rete e la connessione tra le tante realtà e associazioni del territorio e creare un contesto 

sociale solidale ed inclusivo. Mettere in rete le associazioni significa ottimizzare le risorse e i benefici per 

la popolazione e per le singole realtà: il ruolo di coordinamento dell’amministrazione dovrà facilitare la 

collaborazione tra le associazioni e la condivisione di esperienze e risorse comuni (esempi: pulmini, spazi, 

competenze, ecc).  

Ci piacerebbe che la Consulta organizzasse anche delle Giornate di promozione e conoscenza delle 

associazioni agli aronesi. Tali iniziative potranno spaziare dalla Festa delle Associazioni, ai weekend a 

porte aperte con le sedi accessibili, alla possibilità per le associazioni di avere degli stand gratuiti durante 

i martedì di mercato.  

La Consulta Femminile    
Responsabilità: Assessore ai Servizi Sociali e alle Famiglie 

All’interno della Consulta Femminile partecipano una rappresentante di ciascuna associazione, 

cooperativa, istituzione, scuola, partito e qualunque altra realtà aronese, più di diritto tutte le consigliere 

di maggioranza e minoranza dell’amministrazione.  

Lo scopo è quello di promuovere e tutelare gli interessi delle donne e dei minori all’interno della città, 

organizzando incontri, attività di prevenzione, azioni di sensibilizzazione, promuovere le giornate 

internazionali dell’8 di Marzo e 25 Novembre. 

La consulta femminile ad Arona è un’istituzione con più di 40 anni. L’intenzione dell’Amministrazione è 

quella di essere attivi sostenitori e collaborare con la stessa su diversi progetti.   

Sportello Unico Sociale e Solidale 
Un unico punto di riferimento per anziani, persone con disabilità e fragilità, donne, migranti, giovani, 

persone LGBTQIA+, dove trovare molteplici competenze (linguistiche, tecniche, legali e psicologiche) e 

avere ascolto, assistenza, informazioni. Fondamentale è avere personale formato e competente, per cui 

sarà nostra premura occuparci della formazione puntuale agli operatori avvalendoci, ad esempio di 

servizi già esistenti (esempio Centro Servizi per il Territorio Novara e VCO, altri sportelli, altri comuni).  

Progetti di prevenzione  
Promuoveremo progetti mirati alla sensibilizzazione sui temi più scottanti della nostra società, anche 

avvalendosi dei fondi disponibili dai numerosi bandi legati a queste tematiche: ludopatie, abuso di alcool 

e sostanze, violenza di genere e domestica, bullismo e cyberbullismo, abbandono scolastico (hikikomori, 

esclusione culturale e di genere). 

Sosterremo l’aspetto sociale di problematiche sanitarie come la demenza senile, le malattie 

degenerative e le patologie oncologiche. 
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Coprogettazione del Terzo Settore 
La coprogettazione con il terzo settore prevede che le amministrazioni escano dalla logica dell’appalto, 

ma siano corresponsabili, con le cooperative a cui i servizi vengono affidati i progetti e servizi, del buon 

andamento e del successo degli stessi, senza “abbandonarli” ad assegnazione avvenuta.  

Ne derivano maggiori controlli sulle modalità di spesa e la verifica costante dell’efficacia e 

dell’andamento dei progetti. La Consulta servirà anche a garantire una equa coprogettazione, nonché 

un canale privilegiato per restare sempre aggiornati e in rete.  

 

Servizi per le famiglie e le scuole 
Intendiamo collaborare al 100% con l’istituzione scolastica per offrire servizi di alta qualità. 

Continueremo ad investire nell’Asilo Nido le Fiabe di Paola, un fiore all’occhiello della nostra città, 

garantendo maggior continuità tra nido e infanzia e maggior scambio di informazioni tra 

l’amministrazione e i cittadini, anche attraverso la convocazione due volte l’anno del Comitato di 

Gestione (che esiste sulla carta ma non viene convocato da anni).  

Garantiremo la manutenzione costante e la riqualificazione graduale delle strutture scolastiche, 

collaborando con l'Associazione Genitori del Comprensivo Giovanni XXIII anche per la vigilanza e 

segnalazioni di eventuali non conformità nelle strutture scolastiche. Garantiremo risposte in tempi brevi 

per il sostegno economico ai progetti educativi presentati dalle scuole. 

Le scuole dovrebbero essere aperte dalle 7:30 alle 18:00, per permettere ai genitori che lavorano una 

garanzia di servizio. Ci saranno quindi servizi di Pre e post garantiti e organizzati dal Comune nelle 

proprie scuole (infanzia e primarie). 

Infine, le scuole devono essere accessibili e raggiungibili comodamente. Organizzeremo lo Scuolabus, 

strade scolastiche e percorsi pedibus per raggiungere tutte le scuole in sicurezza anche dalle frazioni e 

senza congestionare le strade. 

Per le scuole secondarie di primo grado prevediamo la continuità del percorso di patentino per i Social 

Network e il cellulare, e il ripristino della possibilità di usufruire del servizio mensa. Ci impegneremo 

anche a fare un sondaggio tra i genitori per capire l’eventuale esigenza di un servizio di assistenza 

pomeridiana, per svolgere i compiti o attività. Questo servizio potrebbe essere svolto nel vicino Pala 

Green anche con il coinvolgimento delle Associazioni locali. 

Garantiremo Centri Estivi per bambini/e e ragazzi/e dai 6 ai 14 anni coprogettati dal Comune: le scuole 

dell’infanzia resteranno aperte almeno per tutto il mese di luglio e accoglieranno i centri estivi 

organizzati dal Comune per la fascia 3-6 anni. 

 

Sport Per Tutti 
La possibilità di praticare sport, soprattutto all’aria aperta, dovrebbe essere un diritto di tutti. Le 

associazioni locali e sportive chiedono da tanti anni la costruzione di una nuova palestra.  

Sono tantissimi i bandi che sovvenzionano la costruzione di strutture sportive all’aperto e non (l’ultimo 

che abbiamo perso perchè commissariati è scaduto a Novembre 2023 e finanziava l’80% delle spese). Ci 

adopereremo quindi per cogliere queste opportunità al fine di costruire una struttura chiusa e campi da 
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gioco polifunzionali all’aperto, attrezzi fitness outdoor per favorire l’attività fisica all’aperto, anche 

riqualificando e recuperando aree di spazio pubblico come il Lido e le Rocchette. 

Politiche per le giovani coppie e per invertire il calo demografico  

Incentivare il trasferimento di giovani e giovani coppie attraverso un apposito bando sul modello 

“Housing 4 Young”, strumento già sperimentato con successo in diversi comuni vicini che prevede la 

creazione di un fondo, da modulare inizialmente, per l’erogazione di un contributo ai proprietari degli 

immobili che affittano a giovani e giovani coppie. Gli affittuari “restituiscono” il contributo in cambio di 

ore di volontariato.  

L’obiettivo è cercare di sostenere i giovani e le giovani coppie nel proprio percorso di emancipazione dal 

nucleo familiare e nella creazione di progetti di vita propri, oggi resi così difficoltosi da situazioni 

lavorative sempre più precarie e da canoni di affitto molto onerosi in città. Oggi Arona non è una città 

attrattiva rispetto alle realtà limitrofe per chi pensa magari di creare una famiglia. Il fondo si colloca in 

un ventaglio di misure che porteremo avanti per cercare di invertire una tendenza demografica in caduta 

libera, Arona è passata da 14600 a 13675 abitanti nell’arco dei tredici anni di amministrazioni Gusmeroli 

- Monti. 

 

Servizi per Persone con Disabilità 
Arona deve diventare una città senza BARRIERE ARCHITETTONICHE e accessibile per persone con 

disabilità o in situazioni temporanee di mobilità limitata. Nel 2023 è stato dato l’incarico ad uno studio 

di architettura di Torino di stesura del PEBA - Piano eliminazione delle barriere architettoniche. 

Ci impegneremo fin da subito ad approvare il PEBA entro il 31-12-2024 e procedere nella sua attuazione 

seguendo le priorità che verranno segnalate. 

Concederemo incentivi di varia natura a privati che investiranno sull’accessibilità. Prevediamo 

l’eliminazione del canone di occupazione del suolo pubblico per le rampe di accesso dove non sono 

possibili altre soluzioni. 

Il servizio “Dopo di Noi”, pur dotato di un appartamento realizzato allo scopo, in questo momento riesce 

ad offrire un servizio limitato a pochi giorni alla settimana e non è in grado di sopportare eventuali 

emergenze.  

Ci impegneremo ad aumentare i giorni di effettivo utilizzo e favoriremo la formazione di operatori e 

famiglie per realizzare sin da subito il “durante noi”, primo passo per realizzare quella rete necessaria 

ad accogliere le persone, nel momento sia dell’emergenza che dell’effettivo bisogno. Ci attiveremo per 

ampliare gli spazi a disposizione e garantendo a più utenti così l’accesso al servizio.  

 

Cohousing e Sussidi alla Domiciliarità 
Il riferimento è la legge 33/2023 che prevedeva decreti attuativi, che ridisegna una politica a favore degli 

anziani non autosufficienti centrata sulla domiciliarità.  

(https://www.lavoro.gov.it/priorita/pagine/anziani-non-autosufficienti-si-cambia) 

Il Comune può essere in prima fila per applicare questa legge, che prevede finanziamenti direttamente 

ai privati per servizi.  Si tratta di ridisegnare la modalità dei servizi che devono fare proprie le finalità di 

https://www.lavoro.gov.it/priorita/pagine/anziani-non-autosufficienti-si-cambia
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questa legge e favorire cohousing e alloggi protetti. Stabilire più servizi contemporaneamente, con un 

monitoraggio attivo, giornaliero e telesoccorso.  Organizzare un servizio residenziale in ambito 

territoriale. Potenziare i caregiver. Se aumenta del 30% la popolazione anziana ad Arona, la risposta non 

può essere solo l’ampliamento della casa di riposo o delle R.S.A. Le risorse sono previste dalla legge a 

favore dei Comuni che implementano questi servizi. 

Prevediamo quindi 

● Sussidi alla domiciliarità;  
● Soluzioni di Cohousing – possibile Casa Rosa in via Cadorna; 
● Implementazione e arricchimento del Centro Incontro e di spazi di aggregazione 

cittadini;  
● Potenziare e rafforzare la collaborazione attiva con UNITRE 

 

Persone Provenienti da Contesti Migratori 
Le persone provenienti da contesti migratori sono in continuo aumento ed è necessario favorire la totale 

inclusione e l’autonomia. Comprensione linguistica, casa, lavoro e documenti sono quattro elementi 

fondamentali per raggiungere tali obiettivi.  

Ci impegniamo quindi a favorire l’attivazione di corsi di lingua per stranieri, promuovere l’affido culturale 

e attivare soluzioni per il contrasto alla povertà educativa minorile. 

Verificheremo la possibilità di riaprire sul territorio comunale aronese una sede del CPIA, o in alternativa 

studieremo un sistema di trasporto gratuito da e per la sede di Borgomanero. 

Lo sportello unico sociale e solidale sarà poi un punto di riferimento per l’orientamento, la traduzione, 

la comprensione di documenti, per l’accesso al mondo del lavoro, per l’aiuto a trovare situazioni 

abitative e tanto altro. 

Servizi Cimiteriali 
Modifica e aggiornamento del regolamento cimiteriale e miglioramento della gestione cimiteriale. 

Predisporremo un vademecum che sintetizzi in modo semplice e comprensibile le complesse 

disposizioni del Regolamento Cimiteriale, dando delle linee guida chiare ai cittadini per orientarsi nel 

difficile momento del lutto per i propri familiari. 

Ci adopereremo per ampliare gli orari di ricevimento dell’ufficio cimiteriale e, comunque, istituire un 

servizio di immediata reperibilità in modo tale da garantire che il servizio venga sempre erogato. 

Pensiamo, infine, sia arrivato inoltre il momento di dare un segnale di attenzione alle comunità di nuovi 

cittadini aronesi, senza necessariamente creare aree “riservate”, ma anche solo prevedendo la 

possibilità di rispettare le specifiche tradizioni culturali e religiose.  
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CULTURA, COMMERCIO, TURISMO ED EVENTI 

 

Analisi 
Dal punto di vista turistico Arona ha assunto negli ultimi dieci anni un indiscusso ruolo di capoluogo del 

tempo libero disimpegnato e di un turismo legato essenzialmente ai fine settimana.  Ciò ha determinato 

un cospicuo incremento di esercizi commerciali legati alla vendita di cibi e bevande, a scapito degli 

abitanti del centro storico, con costi supportati dalla comunità a fronte di benefici essenzialmente per 

gli esercenti.  Per contro i piccoli negozi faticano a reggere la concorrenza dei centri commerciali e del 

commercio on line, con un ricorrente turn-over e una a progressiva desertificazione, soprattutto - ma 

non solo - nelle aree non centrali.    

Contrapposta alla città di cartone e lustrini si registra fra i giovani una irrequietezza ludico-socio-

culturale che stenta a trovare spontanea espressione per mancanza di luoghi di aggregazione liberi, tutto 

questo in presenza di un patrimonio storico culturale importante e di valenze paesaggistiche sacrificate. 

La componente essenziale del “turismo” aronese è caratterizzata da visitatori occasionali e giornalieri, 

preziosi per commercio e ristorazione ma che difficilmente si fermano in città per più di qualche ora. 

 

La nostra Impronta 

Consulta Culturale 
Referente: Assessore al Turismo e Commercio 

La cultura è uno strumento di inclusione, integrazione e partecipazione, che deve arrivare a tutti e non 

essere per pochi. La possibilità di “imbattersi” in uno spettacolo teatrale, in un concerto, un’opera d’arte 

quasi per caso, potrà educare al bello, al rispetto e alla responsabilità. 

Nella Consulta della Cultura prevediamo la partecipazione di almeno un rappresentante per ogni 

associazione che si occupa di patrimonio storico, culturale, artistico, musicale, teatrale, sportivo ma 

anche rappresentanti delle Pro Loco e delle aziende di promozione turistica. 

Compiti principali:  

● Fare rete, condividere risorse e unire gli intenti 

● Sviluppare progetti e definire un CALENDARIO EVENTI condiviso rispettosi della città e della 

cittadinanza e portino un vero valore aggiunto.  

Incentivare la Creatività 
Quello che vorremmo fare è attuare politiche e iniziative che favoriscano la creatività dei nostri ragazzi, 

i nostri giovani, i nostri artisti locali. 

Per far ciò in primis è importante facilitare le associazioni che sul territorio si occupano di arte, musica, 

teatro, creando sinergie con il mondo scolastico, anche attraverso la coprogettazione di attività, servizi 

e laboratori.  
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Poi è importante aiutare le stesse per avere spazi e luoghi adeguati a fare le attività, così come 

sostenerle durante saggi, dimostrazioni e spettacoli. 

Ci piacerebbe far conoscere Arona come città della cultura, sia per gli artisti locali, regionali, nazionali e 

potenzialmente internazionali, che per i turisti. 

Sfrutteremo quindi le aree del nuovo museo e spazi comunali per creare delle residenze artistiche 

temporanee.  

È nostra intenzione promuovere i gemellaggi artistici. Consistono nell’ospitare artisti di altre zone per 

periodi di circa 1, 2 settimane durante le quali gli stessi creano le proprie opere negli spazi cittadini. 

Permetteteci di aiutarvi a visualizzarlo: immaginate 10 artisti di pittura all’aperto che per una settimana 

dipingono nelle nostre strade, nelle nostre piazze, nei nostri parchi. Un’esperienza coinvolgente anche 

per il visitatore che passeggia sulle vie del corso e si trova improvvisamente immerso nell’arte.  A fronte 

dell’ospitalità e logistica, gli artisti solitamente donano una loro opera alla città.  

A proposito di passeggiate nell’arte, ci impegneremo per far realizzare installazioni temporanee di opere 

d'arte pubbliche per arricchire l'esperienza culturale dei residenti e dei visitatori. 

Infine, un altro strumento molto semplice e attuabile, che stimola da un lato la creatività locale, dall’altro 

attrae talenti da tutta Italia e può dare lustro alla città sono i concorsi. Ci impegneremo a organizzare 

concorsi di scrittura, fotografia, pittura, illustrazione e altre espressioni artistiche, intitolati a persone 

illustri Aronesi a cui dare continuità e notorietà. 

Eventi 
Il più grosso limite che vediamo nella gestione degli eventi aronesi degli ultimi 13 anni è che sono stati 

praticamente tutti svolti nel centro città, aumentando la distanza che divide il centro dalle periferie e 

dalle frazioni. 

L’altro aspetto da denunciare è la mancanza di un calendario eventi condiviso e un piano di 

comunicazione unico, che promuova le tante iniziative del territorio, frazioni comprese. 

Abbiamo intenzione di proseguire con le iniziative che hanno avuto successo e portato valore come 

Arona città Teatro, Teatro sull’Acqua, AroNatale, Tredicino, Mercatini Europei, e altro e collaborare con 

le associazioni locali e le Proloco per crearne di nuovi: eventi culturali, enogastronomici, festival 

musicali, culturali e dei popoli, artisti di strada, cineforum e feste tematiche. Quello che vorremmo e 

su cui ci impegniamo fin da subito è cercare di decentralizzarli, coinvolgendo anche le periferie e le 

frazioni. 

Anche gli eventi sportivi saranno oggetto del nostro impegno, continuando con la traversata del Lago, 

la maratona del Lago Maggiore, l’IronMan ma anche attirandone e organizzandone di nuovi, con una 

particolare attenzione all’inclusione, alle disabilità, alle scuole e ai giovani. 

Infine, una proposta che ci arriva dai giovani, ma non solo, è la creazione dell’Arona Comics Festival. Un 

festival che può celebrare la cultura dei fumetti e dell'arte visiva, promuovendo l'importanza della 

creatività e dell'espressione artistica nella comunità e attirare visitatori da altre città e regioni, 

contribuendo all'economia locale attraverso il turismo e il consumo. 

I fumetti offrono una vasta gamma di generi, stili e temi, il che li rende accessibili a persone di tutte le 

età, gusti e background.  

Il festival rappresenta un'opportunità per gli artisti e i giovani locali di mostrare il proprio lavoro, fare 

networking con altri professionisti del settore e promuovere la propria arte. In più è un’occasione per 
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organizzare workshop, conferenze, mostre e performance dal vivo, educando e intrattenendo il 

pubblico, stimolando l'interesse per l'arte e la narrativa visiva. 

 

Commercio e Sviluppo Economico 
Intendiamo valorizzare il patrimonio e l’offerta commerciale aronese e vogliamo farlo partendo dal 

coinvolgimento delle associazioni di categoria nella definizione delle politiche economiche generali, 

garantendo chiarezza, anticipazione e confronto sulle ordinanze. 

Intendiamo sostenere e creare nuove politiche fiscali favorevoli per attrarre investimenti di privati e 

istituire un fondo strutturale per agevolare le Start Up e le piccole attività cittadine. 

Sempre per sostenere le nuove attività, ci piacerebbe organizzare una fiera delle start up. 

Il Covid ha aumentato moltissimo la possibilità per le persone di fare Smart working, ma spesso non è 

possibile farlo da casa. Intendiamo quindi realizzare uno SPAZIO COWORKING: un luogo di lavoro 

condiviso, per agevolare la formazione di reti professionali e sociali e agevolare l’ottimizzazione delle 

spese. 

Per promuovere la città dal punto di vista commerciale e produttivo è fondamentale studiare campagne 

di marketing territoriale che diano visibilità a prodotti e servizi locali, riorganizzare quelle già in essere 

e cominciare a fare rete con le realtà limitrofe, sia sul lago, che nel novarese, varesotto e nel milanese. 

Essenziale sarà dotarsi di nuovi strumenti per offrire un’immagine diversa della città e valorizzarne le 

bellezze e peculiarità, anche riscoprendo le risorse naturalistiche in una visione di turismo lento ed 

esperienziale.  

Istituiremo per esempio un percorso di Arti, Professionalità, Saperi e Sapori diffusi da promuovere sia 

con i cittadini e gli operatori del settore che con i turisti, attraverso specifici, moderni e interattivi 

materiali comunicativi. 

L’obiettivo sarà quello di tutelare le “botteghe storiche” aronesi. Istituiremo un registro per preservare 

le piccole attività commerciali che avranno delle agevolazioni per garantire la propria presenza o la 

continuità dell’offerta commerciale/culturale fornita anche nell’eventuale fine della gestione corrente. 

Partiamo dal presupposto che determinate attività storiche sono elementi del patrimonio culturale 

cittadino e che questo specialmente negli ultimi 20 anni si è decisamente impoverito. Riconosciamo che 

è essenziale per la vivacità di un tessuto cittadino mantenere una varietà di servizi commerciali specifici 

e non abbandonarsi a diventare l’ennesimo modello di città-terminal aeroportuale.  Pensiamo a spazi 

come l’edicola del centro ormai chiusa da mesi dove con i canoni locativi attualmente richiesti dal 

comune difficilmente un privato potrà riprendere in mano una gestione, ma non solo. 

 

Turismo 
La sfida è quella di conferire ad Arona una connotazione turistica che sia sostenibile, di qualità, e porti 

vantaggio alla città tutta. 

Per far ciò pensiamo che in primis sia fondamentale collaborare con Proloco, l’azienda turistica, e 

comuni limitrofi per organizzare esperienze turistiche coordinate: tour guidati, laboratori artistici, 

eventi gastronomici. 

Occorre migliorare l’offerta legata alle attività sportive e lacustri: affitto canoe, pedalò, barche. 
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Bisogna favorire l’aumento della capacità ricettiva tramite la messa a disposizione di locali per un 

ostello della gioventù e coordinare la rete di B&B. 

Un turismo sostenibile è anche un turismo accessibile. Le famiglie con bambini, le persone con 

disabilità e gli anziani meritano attenzioni particolari. Vogliamo istituire dei marchi per negozi, bar, 

ristoranti, formati all’accoglienza di famiglie con bambini, o persone con disabilità. Si tratterà di strutture 

che si impegneranno per l’eliminazione delle barriere e si doteranno di spazi fasciatoio, attività e menù 

per bambini così come zone family friendly, per fare questo ad esempio elimineremo il pagamento 

dell’occupazione di suolo per l’installazione delle rampe di accesso. 

Riteniamo essenziale inserire l’area del Colle di San Carlo, dell’ex seminario e del San Carlone in un 

percorso ciclabile e pedonabile che unisca non solo Arona, ma anche i Comuni limitrofi, di Oleggio 

Castello, Paruzzaro e Meina, collegando tutti i percorsi naturalistici, coinvolgendo le strutture turistiche 

quali B&B, agriturismi, aziende agricole, così da proporre ai turisti di riscoprire tutta questa area interna 

di grande valore ambientale. 

 

Centro Storico 

Per quanto riguarda il Centro Storico, oltre alla valorizzazione degli elementi storici e culturali più 

qualificanti, riteniamo doveroso prestare attenzione al recupero e alla tutela dell’immenso patrimonio 

documentale ed archivistico oggi, purtroppo, abbandonato in polverosi e dimenticati depositi. 

Ci impegniamo a lavorare con determinazione e dedizione per trasformare Arona in una città inclusiva, 

vivace e sostenibile, dove il patrimonio storico e culturale sia valorizzato e accessibile a tutti. 
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SPECIALE FRAZIONI  

 

Analisi 
Nelle frazioni di Arona, molte promesse e progetti sono rimasti incompiuti. Diverse sono le eterne 

promesse senza fine come le fogne di Montrigiasco, il lavatoio di Mercurago, promessi in tutte le passate 

campagne elettorali. La ciclabile, pensata per il benessere e la mobilità sostenibile, è diventata 

problematica per molti. La chiusura di servizi essenziali ha depotenziato la ricchezza di questi territori, 

mentre i collegamenti con Arona sono scarsi e poco accessibili. 

 

La nostra Impronta 

Obiettivi Comuni Per Tutte Le Frazioni  
1) desidereremmo incentivare, in collaborazione coi produttori locali, la presenza del mercato 

alimentare una volta alla settimana 

2) Le frazioni sono mal collegate ad Arona, è difficile posteggiare e le difficoltà maggiori emergono 

nel giorno di mercato e in occasione di particolari eventi. Proponiamo:  

● servizio navetta nelle occasioni particolari 

● servizio di trasporto a chiamata 

● agevolazioni per i posteggi  

3) Mantenimento punti prelievo in collaborazione con Cri o con infermieri volontari e non 

volontari. 

4) Coprogettazione di interventi a favore della Comunità, attraverso Assemblee Cittadine e Bilancio 

Partecipato: mantenere il decoro urbano, la sicurezza stradale, ridisegnare la viabilità urbana, 

creare aree di ritrovo, aree cani, book crossing, campetti sportivi liberi e riqualifica dei Parchi 

Giochi. 

5) Favorire la Costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili nelle frazioni con il fine di ridurre i 

costi dell’energia per tutti, utilizzare energia pulita, aumentare l’autonomia energetica delle 

frazioni, riscoprire il senso di comunità. 

6) Installazione di colonnine per la ricarica delle auto elettriche. 

7) Collaborazione con la Consulta della Cultura per organizzare eventi anche nelle frazioni. 

8) Continuare a supportare e favorire le associazioni locali che operano nelle frazioni. 

Mercurago 
● Rifacimento del marciapiede di Via G. Chinotto dal ponte alla rotonda in direzione del palazzetto 

e verifica della sicurezza delle sponde sui ponti.  

● Lavatoio: sono 13 anni che vi promettono di sistemarlo. Noi vorremmo capire davvero cosa 

desiderate per quello spazio e aiutarvi a realizzare il vostro progetto.   

● Mantenimento delle strutture scolastiche, con creazione di mensa e palestra. 

● Contribuire alla riqualificazione della cucina di Ca Nostra, uno spazio fondamentale per le 

associazioni aronesi e i gruppi di cittadini.  
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Montrigiasco 
● Fognature: L’Amministrazione deve attivarsi fattivamente affinché quest’opera venga inserita 

nel piano triennale di Acque Novara VCO e adeguatamente finanziata. Su questo ci 

impegneremo a fondo e manterremo i cittadini informati.  

● Sicurezza Stradale: Le persone meritano di potersi muovere in sicurezza per la città. Intendiamo 

quindi terminare l’illuminazione urbana, installare specchi negli incroci pericolosi, completare i 

marciapiedi. 

Dagnente 
● Ex Asilo Don Bellotti: realizzare progetto di fattibilità tecnico-economica e gestionale (costruito 

assieme agli abitanti di Dagnente) per il recupero dell’edificio ex asilo Don Bellotti. 

● Sistemazione area verde in prossimità del cimitero. 

● Valutare con i cittadini la possibilità di inserire un semaforo “intelligente” in corrispondenza del 

restringimento di via di sopra. 
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Nel cassetto: non sogni, ma progetti 
Nuova Scuola in via Monte Zeda e Progetto nell’edificio Nicotera 
Ci impegneremo nell’acquisto dell’ex campo sportivo in Via Monte Zeda e nella costruzione di una nuova 

struttura in cui trasferire l’infanzia Cesare Battisti e la primaria Nicotera. Una scuola moderna, 

energicamente efficiente e con spazi interni ed esterni adatti alla didattica e al benessere di bambini e 

insegnanti. Il trasferimento della scuola avrà anche un impatto positivo su Piazza San Graziano, che verrà 

decongestionata da tutto il traffico che si genera nelle ore di entrata e uscita, e potrà quindi essere 

restituita alla Comunità in tutta la sua bellezza. 

Questa operazione che consentirebbe di centrare diversi obiettivi: 

● dare ai bambini un edificio scolastico 

pensato per il loro benessere, dove le 

esigenze pedagogiche possano 

trovare spazi adatti al loro 

concretizzarsi: aree didattiche 

all’aperto, aule e laboratori funzionali 

alla didattica, un edificio ad alte 

prestazioni energetiche, progettato 

per garantire comfort termico e 

luminoso; 

 

● cambiare la destinazione d’uso per 

l'edificio in  piazza san Graziano, 

attualmente sede della scuola 

primaria Nicotera e scuola 

dell'infanzia Battisti, che mal si 

configura come edificio scolastico sia 

per gli spazi interni ma soprattutto 

per gli spazi esterni; 

  

● valorizzare meglio il Museo 

Mineralogico e Archeologico 

 

● liberare la piazza san Graziano dal traffico veicolare, rendendola così completamente pedonale 

e disposizione della cittadinanza;  

 

Piazza San Graziano, liberata dal traffico, potrà essere restituita alla comunità e avremo un immobile da 

dedicare alle associazioni, ai giovani, creando aree studio, laboratori, centri di aggregazione, aule 

conferenze e un Ostello della Gioventù all’ultimo piano. 
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Dare nuova vita all’edificio in piazza san Graziano: in collaborazione con la Biblioteca una zona studio 

luminosa e comunicante direttamente con la piazza, sempre al piano terra un Coworking/Hub al piano 

secondo uno spazio per le associazioni culturali e di volontariato, con una grossa aula per gli incontro 

condivisi e facilitare il lavoro di rete, all’ultimo piano, un Ostello della Gioventù da 25/30 posti. Si tratta 

di pensare a un nuovo tipo di ospitalità per la nostra città, un’ospitalità accessibile a tutti, perfetta anche 

per chi ha voglia di vivere in maniera più suggestiva la sua permanenza nella nostra cittadina.  
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Ampliamento del posteggio per i residenti 
del Centro Storico 
Spostando la scuola da piazza San Graziano a via Monte Zeda, 

si intende destinare l’area ora occupata dalle scuole a 35 nuovi 

posteggi con abbonamenti annuali ad uso esclusivo dei 

residenti del centro storico.  

 

 

 

CONCLUSIONI 
Pensiamo che, dopo 13 anni, Arona e gli aronesi abbiano bisogno di un cambiamento che metta 
al centro i bisogni dei cittadini che devono diventare i protagonisti dell’azione amministrativa. 

Arona, il 10 maggio 2024 

Gianluca Ubertini 

Lista Impronta Civica Ubertini Sindaco 

 


